
LEGENDA DELLE OPERAZIONI 
DA COMPIERE 

PER L’APERTURA DI UN 
CAMPO DI TIRO PRIVATO

Come avevo preannunciato, vi elenco i passi da fare per aprire un 
campo di tiro privato tenendo conto delle vigenti leggi in materia .

Per essere privato il campo deve risultare frequentato da un “unico 
soggetto”,  perciò  per  renderlo  frequentabile  da  più  persone 
mantenendo la peculiarità di campo privato, è necessario creare una 
associazione  sportiva  senza  finalità  di  lucro,  quindi  chiunque 
frequenta il campo deve essere associato e poterlo dimostrare con 
una tessera e deve essere registrato su un apposito registro soci della 
associazione.

Per creare una associazione basta redigere un atto costitutivo con 
relativo  statuto  e  registrare  il  tutto  presso  l’agenzia  delle  entrate, 
operazione  questa  che  può  essere  effettuata  privatamente  senza 
bisogno di notai o commercialisti. 

Chiaramente occorre un terreno che ospiti il campo di tiro. In natura 
il luogo ideale e più sicuro è certamente una cava, ma si può ovviare 
anche con altre morfologie territoriali tipo depressioni, gole ecc.

Il  terreno  di  “gioco”  deve  essere  di  proprietà  o  in  affitto  della 
associazione in quanto la stessa deve avere titolo per poter svolgere 
la propria  attività istituzionale su di esso.



Caratteristica  fondamentale  perché  sia  possibile  aprire  il  campo 
senza  dover  chiedere  alcuna  autorizzazione,  è  l’ubicazione  del 
campo e la direzione del tiro ovvero:

 
a) L’ubicazione ideale per un campo di tiro è fuori del limite del 
centro abitato del comune ove sorge. Tale informazione la si può 
avere  rivolgendosi  all’ufficio  urbanistica  del  comune  e 
chiedendo la carta topografica dove vi è indicato il  limite del 
centro urbano del territorio comunale, ed accertarsi che il terreno 
scelto ne sia fuori.

b) La direzione ideale del tiro,  deve essere non parallela e non 
in direzione di una pubblica via.

Dopo aver accertato queste due condizioni, siete in grado di poter 
esercitare il  tiro i assenza di autorizzazione. 

Il bello di non dover essere soggetti ad autorizzazione (art. 703 c.p. 
Nonchè 57 e 110 T.U.L.P.S.) è il fatto di non dover avere nessun 
altro  tipo di  obbligo,  compreso quello  di  tenere  un registro  delle 
presenze  vidimato  dalle  Autorità  e  di  conseguenza  di  non  essere 
soggetti a controlli per la sua tenuta.

Comunque e sempre meglio, anche se non dovuto, avere un registro 
presenze, per permettere al tiratore associato di dimostrare il motivo 
per cui, in caso di controllo per la strada, ha  a  bordo del proprio 
mezzo un’arma, dei proiettili e tutto il resto, nonché una cronologia 
della sua attività presso il poligono.

Diversamente, ove  non sono presenti le condizioni indicate sopra, 
dovrete  per  forza  chiedere  l’autorizzazione  in  base  all’art.  57 
TULPS (Testo  Unico  Leggi  Pubblica  Sicurezza)  alla  Questura  o 
Commissariato  nel  vostro  comune,  altrimenti  al  Sindaco  quale 
autorità di P.S. e sperare nella loro buona volontà. Di conseguenza 
sarete soggetti agli obblighi dettati dal TULPS.



A questo punto buona norma è far redigere una perizia da un tecnico 
balistico,  che  accerti  la  sicurezza  del  luogo  ed  attenersi  alle 
eventuali prescrizioni date. Oltre a questo se in prossimità  esiste 
qualche abitazione,  anche se isolata, è utile far eseguire una perizia 
acustica  (fonometrica)  preventiva  per  accertare  di  non  recare 
disturbo  o  di  non  superare  la  soglia  di  rumore  imposta  dalla 
normativa vigente.

Una volta superate le questioni dei punti precedenti,  dovreste per 
buona norma, dare informativa alle forze di Polizia ed alla Autorità 
Giudiziaria di zona, dove le informate che in quel particolare luogo 
è  sorto  un  campo  di  tiro  privato  in  cui  saranno  effettuate  delle 
esercitazioni di tiro sportivo.

Per “forze di polizia” si intende Polizia di Stato, Carabinieri, Polizia 
Municipale,  Polizia  Provinciale  e  Polizia  Regionale,  mentre  per 
Autorità Giudiziaria intendo dire “Procura della Repubblica”.   (vedi 
allegato inserito a termine di questo documento)

Teoricamente seguendo questa strada, non dovreste avere problemi 
di  sorta,  specialmente  dopo aver  informato le  autorità  senza aver 
avuto alcun diniego.

Comunque tenete sempre presente che “..la mamma degli ignoranti è 
sempre  incinta”,  ovvero  potrete  sempre  trovare  qualcuno  che  vi 
rompe le scatole .

Spero  di  essere  stato  abbastanza  chiaro,  semplice  e  di  aver  dato 
chiarimenti a coloro che ne avevano bisogno, comunque io scrivo 
per esperienza personale vissuta, ma per chi è dubbioso sappia che 
sono stato egregiamente guidato dall'Illustre Giudice Edoardo Mori.

Andrea Marinucci



Allegato:  

Facsimile   della  Lettera  informativa  alle  Autorità  di  Polizia  e 
Giudiziaria 

     INTESTAZIONE 
    ASSOCIAZIONE   

                                           Alla Procura della Repubblica di …....
                                     Alla Questura di ………......................
                              Al Commissariato di ……...................
                             Alla Stazione Carabinieri di …............
                              Alla Polizia Municipale di ……..........
                                   Alla Polizia Provinciale di ………......
                         Alla Polizia regionale di ……….........

Oggetto   : Creazione di un campo di tiro sportivo a carattere privato  

Con la  presente  informiamo le  Autorità  in  indirizzo   che  in 
località  ……...............................  sita  nel  Comune  di  ………. 
all’indirizzo  …………...............................  ,  è  stato  allestito  un 
campo  di  tiro  sportivo  a  carattere  privato  per  lo  svolgimento 
dell’attività di tiro sportivo come previsto nell’atto costitutivo della 
stessa Associazione ....................(denominazione) ......................... 

L’attività svolta all’interno del campo di tiro privato, è esente 
da autorizzazione art. 57 TULPS in quanto lo stesso si trova fuori 
dal centro abitato e la direzione del tiro  non è parallela e non è in 
direzione di vie pubbliche.



Si ritiene altre sì che essendo l’attività svolta all’interno del campo 
di tiro a carattere strettamente privato in quanto accessibile solo ai 
soci iscritti all'associazione, non è definibile “luogo pubblico”, come 
le  sezioni  Tiro  a  Segno  Nazionale,  ma  “luogo  privato”  e  quindi 
esente dal rilascio delle licenze di Polizia.

Per  quanto  sopra  descritto  e  in  assenza  di  dinieghi  da  parte 
delle Autorità in indirizzo entro trenta giorni dalla data di protocollo 
presso  le  sedi  in  indirizzo,  l'associazione  .......................
(denominazione)........................  si  riterrà  legittimata  a  svolgere 
l’attività sportiva per cui è stata creata presso il luogo indicato.

(data)____________ li ___________

                                                                                   In fede
                                                                               Il presidente

L'Associazione si riserva di comunicare successivamente le giornate 
e gli orari di apertura all'attività di tiro del poligono.

Copia mappa catastale della zona di tiro


